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t a p o n t o ed' i v iaggia tor i per la via più j 
breve di Catanzaro . 

Quan to ai p rovvediment i , se definit ivi , ; 
esigeranno opere mol te lunghe e molto co-
stose, t r a cui p robab i lmente una deviazione 
della linea median te u n a galleria in te rna ta , 
e ques te ce r tamente non sono cose che si 
possano fare in breve tempo; se provvisori, 
l 'onorevole Alessio che conosce le località, 
saprà di certo come l 'Amminis t raz ione delle 
ferrovie non abbia omesso di disarmare e 
scaricare la rupe f ranosa provocando, con 
mezzi artificiali , la c a d u t a di blocchi e di 
massi pericolant i del peso di circa 60 ton- | 
nellate; il che dimostra l ' imponenza della 1 

f r a n a ed il pericolo che ad ogni interruzione Í 
sovras ta . 

Comprendo benissimo il danno del traffico 
che ogni in ter ruzione por ta con sèe l ' incomo-
do dei v iaggia tor i ; ma quando si pensi alla 
responsabil i tà che po t rebbe assumere l 'Am-
minis t razione delle ferrovie nell 'organizzare 
un servizio di t rasbordo che non sia scevro 
di pericoli, l 'onorevole Alessio converrà con 
noi che quan to era possibile di .fare, si è 
f a t to . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Giovanni 
Alessio ha facol tà di d ichiarare se sia so-
d is fa t to . 

A L E S S I O G I O V A N N I . Poiché l ' inter-
ruzione è cessata, si po t rebbe dire anche-
cessata la ragione della mia interrogazione; 
ma lo stesso so t tosegre ta r io di S ta to per i 
lavori pubblici ha ammesso che, se appa- | 
r en temente l ' in te r ruz ione ferroviar ia è ees- j 
sata, ove s f o r t u n a t a m e n t e nuove scosse di 
t e r remoto o al tre cont rar ie condizioni si 
avverassero (il che ci augur iamo non av-
venga) esse ci por te rebbero nuove in terru-
zioni. 

Mi spiace poi di non po te rmi dichiarare 
sodisfa t to per ciò che r i f let te il modo col 
quale si è p rovvedu to a questo inconve-
niente e col quale si in tende di provvederv i 
anche in avvenire . 

Che cosa si è f a t t o ? Non appena avve-
nu ta là in ter ruzione si è de t to che bisognava 
scegliere la via di San t 'Eufemia -Ca tanza ro 
per arr ivare a Reggio; il che.-per i viaggia-
tor i che sono al di qua di S a n t ' E u f e m i a si-
gnificava fare c inque o sei ore in più di viag-
gio, e per quelli che si t rovavano al di là si-
gnif icava fare un viaggio a r i troso da San-
t ' E u f e m i a e poi per Catanzaro-Marina a 
Reggio Calabria; il che va i quan to dire che i 
da un pun to qualsiasi della provincia di { 
Reggio per andare a Reggio invece di una i 

ora, bisognava impiegarne quindici , t a lvo l t a 
elevate a t r e n t a pel cos tan te disservizio. 

E r a questa una necessità assoluta? Credo 
di no, quando si consideri che la f r a n a ave-
va una estensione di soli due o t recento 
metr i , e che i viaggiatori , che volevano 
passare a piedi, vi passavano t u t t i . Non tro-
vavano da l l ' a l t r a p a r t e della f r a n a il t r eno 
pronto, ma il passaggio a v v e n i v a egual-
mente . 

Allora io domando : si poteva con giu-
stizia imporre un t r ag i t t o t a n t o più lungo 
ed incomodo e per sovramerca to esigere an-
che il pagamen to del bigl ie t to re la t ivo che 
costava assai di più? I n f a t t i si è de t to che,, 
non dipendendo la interruzione dallo Stato,, 
occorreva pagare il maggiore percorso !l 

Conviene ess'ere logici; o era pericoloso 
passare, come dice l 'onorevole sottosegre-
tar io di S ta to , e al lora doveva ave r vigore 
un 'ord inanza , che vietasse il passaggio; ma,, 
se vi si passava quo t id ianamente , non so 
perchè da l l ' a l t ra pa r t e non potessero aspet-
t a re i t ren i alle stazioni opposte e prossime 
alla f r ana . 

Si dice che, se le ferrovie pe rme t t e s se ro 
il t rasbordo in queste condizioni, ne an-
drebbe di mezzo la loro responsabi l i tà . Ma. 
anche col t r asbordo non autor izza to , i t r en i 
sarebbero manca t i egualmente , essendo s ta t i 
soppressi quelli t r a Villa S. Giovanni e Ei-
vizzina. Ora io domando : se in queste 
condizioni dovesse ripetersi , come si t eme , 
un ' a l t r a interruzione, volete met te rc i d i 
nuovo nelle condizioni o di dovere pagare 
dieci vol te il necessario per a r r iva re a Reg-
gio, o di non t rovare i t ren i in coincidenza 
nelle stazioni prossime al pun to di inter-
ruzione ? 

È giusto che a chi deve recars i a Reggio, 
più bene spesso per la necessità impellente 
di pervenire a r imuovere o scavare le ma-
cerie, s ' imponga di seguire la linea di San ta 
Eu femia con due giorni di perd i ta di t emvo 
e con u n a spesa t a n t o più grave ? 

Abbiamo dunque il d i r i t to di esigere che, 
se caso mai un ' a l t r a in ter ruzione dovrà ve-
rificarsi. si debba p rovvedere in m ò d o che 
un t rasbordo, sia pure non obbligatorio, sia 
possibile e che i t ren i g iungano alle sta-
zioni più prossime, secondo quan to è ordi-
nato dallo stesso regolamento ferroviar io , 
in modo che i c i t tadin i possano viaggiare 
col minor dispendio possibile. 

P R E S I D E N T E . Segue la in terrogazione 
dell 'onorevole Comandini al minis t ro dell 'i-
s t ruzione pubbl ica , « x^er sapere se e quando 


